
ECONOMIA E LAVORO 

Italsider 

A Taranto 
in Cig 798 
lavoratori 
wm TARANTO Cassa inte­
grazione per 798 lavoratori 
dello stabilimento «Nuova 
Italsider» di Taranto Tra la 
direzione dello stabilimen­
to ed i rappresentanti sinda­
cali provinciali di Flm-Flonv 
Uilm 6 slato raggiunto un 
accordo per la "ternata» di 
due reparti e la richiesta di 
cassa Integrazione guada­
gni straordinaria, Il provve­
dimento - è dotto nel verba­
le di riunione sottoscritto 
dalle parli - riguarda i tubili-
ci "Tu!/1 » (per il periodo dal 
28 settembre al 26 ottobre 
'87) e i.Tul/2. (dal 14 al 25 
settembre '87) e Interesserà 
complessivamente 798 la­
voratori (730 operai e 68 
Impiegati). 

Noi corso dell'incontro -
è detto ancora nel verbale -
l'azienda ha confermato, 
secondo quanto aveva già 
annunciato ai rappresentan­
ti sindacali, «che a causa 
della mancanza di ordini si­
derurgici ed al suoi ridessi 
nngntivi sul mercato nazio­
nale ed estoro, si rende ine­
vitabile la (ermata dei repar­
ti Tul/I e Tul/2». A quanto si 
e appreso dalle organizza­
zioni sindacali, «.uttavia, per 
aualcho centinaio del 798 

ipcndenll interessati alla 
• lermata» dei repartì non 
sarà chiesta la «cig» ma sa­
ranno concesse ferie arre­
trate. 

Un'inten'ogazione a Granelli II consiglio di fabbrica 
dei deputati comunisti prepara un piano di lotta 
Per l'area flegrea Intanto a Napoli 
manovre poco chiare infuriano le polemiche 

Troppo silenzio avvolge ancora 
il futuro dell'area di Bagnoli 
Mentre il consiglio di fabbrica dell'ltalsider rilancia 
la lotta («in forma articolata ed in tempi ravvicina-
ti») per strappare l'aumento delle quote dì produ­
zione di acciaio, infuria la polemica sul futuro. I 
deputati del Pei chiedono a! ministro delle PpSs 
Granelli di riferire al Parlamento ì contenuti degli 
accordi segreti con la Fiat. Quasi certamente oggi 
i delegati di Bagnoli incontrano Antonio Pìzzìnato. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M NAPOLI. Il governo rom­
pa il silenzio che circonda l'o­
perazione Campi Flegrei e 
sottoponga al Parlamenlo *7 
pioni dette Partecipazioni 
statali ed il contenuto di 
eventuali intese con le impre­
se private», È quanto chiedo­
no i deputati comunisti An­
drea Geremlcca, Silvano Ridi 
ed Angela Francese in un'in­
terrogazione presentata ieri al 
ministro delle Partecipazioni 
statali Luigi Granelli, 

Il caso Italsider ed il ventila­
to intervento della Fiat In so­
cietà con Iri, Eni, ed Eflm sul­
l'area di Bagnoli e nei centri 
vicini continua a suscitare po­
lemiche, dubbi, obiezioni. Se­

condo le Indiscrezioni pubbli­
cato dal quotidiano confindu­
striale «Solc-24 Ore» la rivolu­
zione dei Campi Flegrei è or-
mal Imminente1 chiusura del­
l'ltalsider e di altre due azien­
de (Sofer e Pirelli), Capo Mi-
seno trasformato in un porto 
turistico, cittadella delle 
scienze a Monteruscello, ri­
lancio dell'eccezionale patri­
monio archeologico di Poz­
zuoli, Cuma, Baia. Insomma, 
per dirla con uno slogan, più 
turismo e meno industria. 

Un'equazione che non con­
vince affatto. Scrivono i parla­
mentari del Pei al ministro 
Granelli; "La necessaria e au­
spicabile riqualificazione 
economica e urbanistica del-

Romano Prodi 

l'area flegrea attraverso an­
che lo sviluppo di nuove atti­
vità terziarie, di servizio e tu­
ristiche non può essere con­
cepita in alternativo alle 
preesistenti iniziative indu­
striali, che - sottolineano Ge­
remlcca, Ridi e Francese -
vanno difese, innovate e po­
tenziate per evitare perversi 
processi di degrado produtti­
vo e di squilibrio sociale». 

L'altra fondamentale questio­
ne sollevata dai deputati co­
munisti nguarda il metodo 
scandaloso con cui viene con­
dotta la trattativa tra Fist ed 
enti di Stato, nella totale se­
gretezza, con indiscrezioni di 
tanto in tanto fatte trapelare 
sulla stampa; mentre invece 
•// ruolo di programmazione, 
di coordinamento e di con­
trollo dell'intervento»su un'a­
rea così vasta della provincia 
di Napoli (circa mezzo milio­
ne di abitanti concentrati in 
quattro comuni e in cinque 
quartieri occidentali della cit­
tà di Napoli) «spelta alle au­
tonomie locali ed alla Regio­
ne e non può essere trasferita 
o delegato a chicchessia». I) 
riferimento polemico è ai fre­
quenti incontri riservati inter­
corsi tra il presidente della 
giunta regionale Antonio Fan­
tini (De) ed il numero uno 
dell'Ir! Romano Prodi, incon­
tri nel corso dei quali sono 
stati già delineati gli scenari 
dell'operazione futura. Pro­
prio Ieri Fantini ha rotto il si­
lenzio, dichiarando: «Non si 
tratta di chiudere l'Italsider 

dall'oggi al domani. Intendia­
mo seguire una strada capace 
di dare risposte a una situazio­
ne non più recuperabile come 
quella di Bagnoli». 

Reazioni negative continua­
no a venire inoltre dal fronte 
sindacale. Per Marcello Toc­
co, componente (socialista) 
della segreteria regionale del­
la Cgil campana, *ti sindacato 
non si presta ad operazioni 
pericolose». Secondo il sinda­
calista le indiscrezioni appar­
se sul giornale della Confindu­
stria avrebbero l'obiettivo di 
"impedire che fa Fmsider fac­
cia il nuovo piano di investi­
menti e di rilancio di Bagno­
li». 

len infine c'è stata una se-
duta-liume del Consiglio di 
fabbrica aperta alla partecipa­
zione dei cassintegrati e del 
segretari provinciali di Fiom, 
Firn e Ullm. Sospesì4>er il mo­
mento gli scioperi (soltanto 
un'ora ieri in acciaieria) sta­
mattina si farà II punto in 
un'assemblea generale. Quasi 
certamente, poi, il Cdf si in­
contrerà con Antonio Pizzina-
lo presente a Napoli per un'al­
tra manifestazione sindacale, 

OL.V 

Presentata anche l'Alfe-164 
A Francoforte un salone 
dell'auto pieno di novità. 
(e tra queste una Ferrari) 

H I FRANCOFORTE Monopo­
lizzato, almeno sulle riviste 
specializzate, dalla nuova 
«164», l'ammiraglia dell'Alfa 
(che in realtà tanta curiositi 
se l'è davvero meritata; moto­
ri che vanno dal tremila a sei 
cilindri, fino al duemila e cin­
quecento turbo-diesel; roba 
da duecentoventi chilometri 
all'ora), il salone dell'automo­
bile di Francoforte (che apre 
oggi), il più importante per i 
produttori di tutto il mondo, 
ha in serbo però anche altre 
novità. Ne presentiamo due. 
La prima è ancora «made in 
Italy». È la nuova Ferrari, la cui 
sigla è «F40». Ovviamente st 
tratta di un modello ultraspor­
tivo, e dispone di un motore a 
otto cilindri, capace di svilup* 
pare più di quattrocentocin-
quanta cavalli vapore. La velo­
cità è roba da gran premio: 
oltre trecento ventiquattro chi­
lometri all'ora, L'altra novità è 
la Daihatsu Ta-X80. È una vet­
tura decisamente sperimenta­
le: nell'aspetto assomiglia ad 
un disco volante. 

Ferrovie 
Dirigenti 
in lotta 
«Buco» di 12 
miliardi 
• i ROMA Dopo I macchini­
sti scendono In lolla anche I 
dirigenti delle Fs che hanno 
proclamalo uno sciopero per 
Il 21 settembre. I dirigenti se 
la prendono con la mancanza 
di ellitienza da pane dell'a­
zienda, con «una politica che 
nega quel principi di manage­
rialità che sono alla base della 
recente rilorma legislativa del 
sistema ferroviario». 

Che l'ente Fs navighi In cat­
tive ncque lo dice anche II mi­
nistro dei Trasporti, Mannlno, 
il quale in un'Intervista rila­
sciala «Ila «Nazione» e al «Re-
sto del Carlino» annuncia che 
Il bilancio delle Fs registrerà 
un dolici! tra I 12 ed I 14 mi­
liardi, Una situazione che, se­
condo Mannlno, rende prati­
camente Impossibile acco­
gliere le richieste dei macchi­
nisti di lare un'ulteriore con­
trattazione di categoria. I diri­
genti delle Fs, aderenti al Sin-
cillert-CIda (la confederazione 
che raggruppa la dirigenza Ita­
liana lt\ ogni settore sonami-
co e sociale), dal canto loro 
hanno deciso di lar precedere 
l'agilwone del 21 settembre 
da una manifestazione che si 
terrà In un cinema romano II 
18 settembre. -Conosciamo 
bene - allerma in una nota - i 
ridessi che la protesta sinda­
cale avrà sull'utenza. Ma sia­
mo lermamonte convinti che 
di Ironie ad interlocutori sordi 
sia necessario porre in termini 
drastici II problema dell'elll-
elenza del trasporto ferrovia­
rio, punto nevralgico della vita 
produttiva del paese». Intanto 
si profila un'altra agnazione 
da parto del personale di sta­
zione aderente al sindacato 
autonomo Fisals 11 rischio è 
che scioperino per quattro 
noltl consecutive a partire dal 
primo ottobre. 

La famiglia Agnelli entra nel colosso alimentare francese Bsn 

Yogurt, birra, minerale, champagne 
ora sono anche «targati» Fiat 
Alla ricerca di sempre più remunerativi investimen­
ti per i loro capitali, gii Agnelli entrano alla grande 
anche nell'industria alimentare. Una delle finanzia­
rie di famìglia, la Iti), acquisirà una partecipazione 
significativa nel colosso francese Bsn. Lo ha an­
nunciato Ieri Umberto Agnelli, presidente della fi­
nanziaria torinese 1(11, che ha precisato anche i 
termini dell'operazione. 

MICHELE COSTA 

• • TORINO. È il gruppo pri­
mo produttore al mondo di 
yogurt e latticini (Gervaìs Da-
none) e di acque minerali 
(Evian, Sangemìni, Ferrarelle, 
Boario), Il terzo al mondo dì 
champagne (Pommery, Un-
son)e di biscotti (General Bi­
scuit, Lu, L'Alsacìenne), il se­
condo In Europa per la birra 
(Wùrer, Kronenbourg, Kan-
terbrau), (a pasta (Agnesi), I 

dadi e minestre CUebig). Lo 
scorso anno Bsn ha fatturato 
7.300 miliardi di lire, con un 
utile netto di 240 miliardi, e si 
avvia a superare quest'anno 
gli 8.000 miliardi. 

Ed ora ia Fiat entra anche in 
questo colosso dell'industria 
alimentare, Lo ha annunciato 
ieri in una conferenza stampa 
Umberto Agnelli, nella veste 
di presidente dell'ini. La fi­

nanziaria torinese e 11 gruppo 
Bsn controllavano già assieme 
la società delle acque minerali 
Ferrarelle e Sangeminl, Entro 
la fine dell'anno Bsn emetterà 
223 mila nuove azioni (pari al 
4,3% del capitale) riservate 
alt'lfìl, che le sottoscriverà ce" 
dendo al gruppo francese il 
20% della sua controllata «Ifil 
partecipazioni». Il valore del­
l'operazione si aggirerà sui 
240 miliardi di lire per ciascu­
na delle due società. Il 4,3% 
che acquisii anno gli Agnelli 
sarà una delle quote più consi­
stenti dell'azionariato Bsn: 
«zoccolo duro», l'ha definita 
Umberto Agnelli, che entrerà 
nel consiglio d'amministrazio­
ne Bsn, mentre il presidente 
della società francese, Antoi-
ne Rìboud, entrerà nel consi­
gli Ifil ed Ifil-partecfpazioni. 

Una difficoltà per conclu­

dere l'affare erano le azioni 
Fiat cedute dai libici. Nel por­
tafoglio di «Ifil partecipazioni» 
ce ne sono 93,6 milioni, pari 
al 6,8% del capitale della casa 
automobilistica 0" aggiunta 
ad un altro 3% di azioni Fiat 
già possedute in precedenza 
dall'lfil ed alle partecipazioni 
nei gruppi Toro-assicurazioni, 
Saes-Rinascente e Mito, su cui 
è stata garantita presso Me­
diobanca l'operazione per 
sganciarsi da Gheddafì). Ai li­
bici queste azioni erano state 
pagate 15.700 lire ciascuna ed 
ora sono in carico per 12.080 
lire. Pare che i francesi abbia­
no accettato di valutare questi 
titoli 14.000 lire l'uno, anche 
se in Borsa quotano poco più 
di 10,000 lire. 

«/n quanto alla sistemazio­
ne delle azioni ex-libiche- ha 

detto Umberto Agnelli - cre­
do che le condizioni generali 
di mercato abbiano scorag­
giato chi aveva -qualche pro­
getto. In Borsa c'è poca fidu­
cia nella capacità delta com­
pagine governativa di affron­
tare i problemi e di conse­
guenza qualsiasi operazione 
non darebbe esiti brillanti. La 
valutazione dei francesi non 
è legata al valore di questi 
titoli, ma alle opportunità dì 
sviluppo dell'intesa*. Ifil e 
Bsn creeranno un «comitato 
sviluppo nuovi investimenti». 
Pensano forse alla Sme, la fi­
nanziaria alimentare dell'In di 
cui Carlo De Benedetti riven­
dica l'acquisto? •// problema 
- ha nsposto diplomatica­
mente Agnelli - è congelato. 
Quando sarà conclusa la vi­
cenda giudiziaria, valutere­
mo...». 

wm ROMA. L'appuntamento 
è per questa mattina aiie 9 nei 
locali della Mostra d'oltrema­
re a Napoli dove giungeranno 
edili da tutt'ltalia. Ci sarà an­
che il segretario generale del­
ta Cgi). Antonio Pizzinato. 
L'assemblea nazionale, indet­
ta dalle tre organizzazioni di 
categoria aderenti a Cgil-Cisl-
Uil, di fatto dà il via all'autun­
no contrattuale '87. Gli edili 
(circa un milione di lavorato­
ri) sono l'unica grande cate­
goria che non ha ancora il 
contratto. E l'assemblea di 
Napoli dovrà affrontare anche 
il problema di quali iniziative 

Edili oggi a Napoli con Pizzinato 
di lotta intraprendere di fronte 
ad eventuali nuove chiusure 
da parte degli imprenditori. 

Qualche spiraglio comun­
que nella trattativa si è aperto. 
L'Ance, l'associazione dei co­
struttori, ha accettato alcune 
rilevanti richieste come ad 
esempio quella della copertu­
ra assicurativa in caso di ma­
lattia Aperture anche sulla 
questione degli aumenti sala­
riali. Cifre non sono state an­
cora fatte, ma l'Ance sembra 
intenzionata a prendere come 
punto di riferimento gli altri 
contratti dell'industria già rin­
novati E venuta meno, infine, 

la chiusura sulla riduzione 
d'orario. Anche in questo ca­
so cifre non sono state ancora 
fatte, Le organizzazioni sinda­
cali hanno chiesto, come si 
sa, una riduzione d'orario an­
nua di circa venti ore. 

Spiragli dunque assai signi­
ficativi che giungono dopo 36 
ore di sciopero della catego­
ria ed una serie di incontri che 
hanno registrato anche inter­
ruzioni a causa degli irrigidi­
menti dell'Ance. La trattativa 
riprenderà mercoledì 16 set­
tembre. E dovrà affrontare al­
tre questioni di rilevante im­
portanza sulle quali i costrut­

tori finora hanno risposto no. 
Si tratta dell'istituzione di os­
servatori sulla realizzazione 
delle opere, dell'inlormazio-
ne preventiva di cantiere, del­
l'istituzione di turni per garan­
tire efficienza e rapidità in un 
settore come l'edilizia dove i 
ritardi e la non utilizzazione di 
miliardi già stanziati sono al­
l'ordine del giorno. 

Nel corso di una conferen­
za svoltasi nei giorni scorsi la 
Fìllea Cgil, la Filca Cisl e la 
Feneal Uil hanno annunciato 
che se i costruttori insisteran­
no nelle loro chiusure gli edili 
organizzeranno una grande 

manifestazione nazionale a 
Roma. Il nuovo incontro con 
l'Ance fissato per mercoledì 
16 settembre sarà dunque de­
cisivo. 

«È evidente - ha detto Nata­
le Forlani, segretario generale 
della Filca Cisl - che ci fare­
mo dare dall'assemblea di Na­
poli il mandato ad inaspnre la 
lotta nel caso di nuove chiusu­
re da parte dei costruttori, ma 
la speranza è che non ve ne 
sia bisogno». Gli edili arrivano 
all'appuntamento di Napoli 
dopo decine e decine di ini­
ziative e assemblee svoltesi 
nei mesi scorsi in tutt'ltalia 

ITALIANI & STRANIERI 

In Argentina gli emigranti italiani 
hanno ottenuto il diritto al voto 

GIANNI GIADRESCO 

• • Anche se l'esito delle 
elezioni in Argentina ha rap­
presentato una sconfina per 
l'Unione Radicale e una netta 
vittoria peronista, va ricordato 
che in questa occasione si è 
realizzato un Impegno che il 
presidente Raul Alfonsin ave­
va assunto con gli immigrati: 
la concessione del diritto di 
voto senza imporre rinunce al­
la cittadinanza del paese di 
origine. 

Unica condizione per gli 
stranieri residenti nella gran­
de Repubblica latino-america­
na, per usufruire del diritto di 
voto loro riconosciuto dal 
nuovo regime democratico di 
Buenos Aires, è la residenza 
nel paese da almeno cinque 
anni. 

Sì tratta, come ben si com­
prende, di una grande conqui­
sta democratica, che (a onore 
alla democrazia argentina. 
Tanto più che il diritto eletto­
rale amministrativo è tuttora 
negato nella stragrande mag­
gioranza dei paesi di immigra­
zione, nella stessa Europa. Sì 
pensi che la recente decisione 
della città dì Amburgo ha sol­
levato tante apprensioni, po­
lemiche e opposizioni nei go­
verno tedesco occidentale, 
sebbene il diritto dì voto sa­
rebbe concesso solamente 
dopo dieci anni di residenza 
nella grande città anseatica (e 
solamente per le elezioni am­
ministrative). 

Tornando alla «novità* ar­
gentina, il voto è avvenuto il 6 
settembre scorso e l'avveni­
mento ha avuto grande rilievo 
e importanza presso la collet­
tività italiana, la quale rappre­
senta, insieme ai cittadini di 
origine spagnola, la quasi tota­

lità della popolazione. 
L'Argentina è infatti uno dei 

paesi del mondo dì più vasta e 
antica emigrazione italiana, 
Pur senza considerare-che vi 
sono oltre 6 milioni di oriundi 
italiani, e anche i 710.269 
«doppi cittadini» (cioè coloro 
che usufruiscono del partico­
lare accordo bilaterale esi­
stente fra Italia e Argentina, in 
base al quale avviene una sor­
ta di «sospensione* della citta­
dinanza del paese dì origine 
nei casi di acquisizione della 
cittadinanza del paese di resi­
denza), vi sono in Argentina 
1.198.540 connazionali con 
sola cittadinanza italiana. Ta-
nt'è che l'Argentina è consi­
derata il paese più italiano del 
mondo, con ben 694.000 
connanzionali nella sola Bue­
nos Aires. 

Del resto gli italiani di Ar­
gentina hanno segnato gran 
parte della storia del paese e 
io stesso Carlo CafìeTO «pero­
nista rinnovatore», vero vinci­
tore delle eiezioni e nuovo go­
vernatore di Buenos Aires, è 
originario italiano. 

La consistente presenza di 
emigrati con sola nazionalità 
italiana ha posto e pone non 
pochi probìemi per ie nostre 
strutture consolari, troppo 
inadeguate, almeno numeri­
camente, per fare fronte a una 
realtà tanto diffusa in un pae­
se tanto vasto come l'Argenti­
na. Basti pensare che vi sono 
(oltre Buenos Aires, la quale, 
da sola, equivale a una media 
città italiana) forti concentra­
zioni dì connazionali nella cir­
coscrizione consolare dì La 
Piata (220 000 italiani), Rosa­
rio (167.000), Cordoba 
(138.000). 

Anche per questa ragione, 
quando nel novembre scorso 
furono eletti i Comitati conso­
lari (Coemìt), la partecipazio­
ne dei connazionali fu tra le 
più numerose ed entusiasti­
che, con manifestazioni pitto­
resche che, solitamente, si 
suole definire latino-america­
ne 

C'era in quelle espressioni 
la dimostrazione di una attesa 
che, purtroppo, anziché veni­
re esaltata dal governo italia­
no e dal ministero degli Esteri, 
è stata delusa. 

Ragione per cui, qualche 
settimana or sono, ad iniziati­
va del Coemìt dì Buenos Aie-
res, tutti gli eletti dei Coemit in 
Argentina si sono dati appun­
tamento per discutere e af­
frontare i problemi sul tappe­
to. 

L'assemblea, vivace e nu­
merosa, ha registrato, pur­
troppo, l'assenza delle autori­
tà diplomatiche e consolari. 

Svoltasi nel teatro della glo­
riosa società di Mutuo soccor­
so «Unione e Benevolenza» 
l'assemblea ha posto l'accen­
to sull'esigenza di stabilire i 
ruoli e ripristinare le preroga­
tive che la legge affida ad or­
ganismi eletti nel novembre 
scorso. 

Altri temi ìn discussione l'e­
sigenza della pensione socia­
le, diritto negato agli emigrati, 
dell'informazione e così vìa. 

Nel corso del dibattito sono 
intervenuti, tra gli altri, il se­
gretario della federazione del 
Pei ìn Argentina, Filippo di 
Benedetto e Roberto Mainar» 
di della sezione centrale emi­
grazione del Pei, ì quali hanno 
affermato l'impegno dei co­
munisti, ìn particolare sulla 
questione delle pensioni. 
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